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Ai gentili Clienti 
Loro sedi 

 
Busto Arsizio, 12 giugno 2026 
 
Tutte le circolari dello Studio le trovate pubblicate sul sito internet www.saedi.eu – NEWS 
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PRINCIPALI SCADENZE DAL 16 GIUGNO AL 15 LUGLIO 2026 

 
Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 giugno al 15 luglio 2026, con il commento dei termini 
di prossima scadenza.  
 

Si segnala ai Signori clienti che le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno lavorativo seguente 
per gli adempimenti che cadono al sabato o giorno festivo, così come stabilito dall’articolo 7, D.L. 70/2011. 

 

SCADENZE FISSE 

16 
Giugno 

Versamenti Iva mensili  
Scade oggi il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di 
maggio. I contribuenti Iva mensili che hanno affidato a terzi la contabilità (articolo 1, comma 
3, D.P.R. 100/1998) versano oggi l’Iva dovuta per il secondo mese precedente.  
 
Versamento dei contributi Inps  
Scade oggi il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro, del 
contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di maggio, relativamente ai 
redditi di lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, ai 
compensi occasionali, e ai rapporti di associazione in partecipazione.  
 
Versamento delle ritenute alla fonte  
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Entro oggi i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte 
effettuate nel mese di maggio:  
- sui redditi di lavoro dipendente unitamente al versamento delle addizionali all'Irpef; 
- sui redditi di lavoro assimilati al lavoro dipendente; 
- sui redditi di lavoro autonomo; 
- sulle provvigioni; 
- sui redditi di capitale; 
- sui redditi diversi; 
- sulle indennità di cessazione del rapporto di agenzia. 
 
Versamento ritenute da parte condomini  
Scade oggi il versamento delle ritenute operate dai condomini sui corrispettivi corrisposti 
nel mese di maggio riferiti a prestazioni di servizi effettuate nell’esercizio di imprese per 
contratti di appalto, opere e servizi. 
 
ACCISE – Versamento imposta  
Scade il termine per il pagamento dell’accisa sui prodotti energetici a essa soggetti, immessi 
in consumo nel mese di maggio. 
 
IMU – Versamento acconto 2026 
Versamento da parte dei soggetti obbligati dell’acconto dell’Imposta Municipale Unica 
dovuta per il 2026. 
 
ACCISE – Versamento imposta  
Scade il termine per il pagamento dell’accisa su gasolio e benzina immessi in consumo nel 
mese di maggio. 

25 
Giugno 

Presentazione elenchi Intrastat mensili  
Scade oggi, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per 
presentare in via telematica l’elenco riepilogativo degli acquisti e delle vendite 
intracomunitarie effettuate nel mese precedente. 

30 
Giugno 

Dichiarazione IMU 
Scadenza per la trasmissione al comune territorialmente competente delle variazioni 
rilevanti ai fini del conteggio dell’imposta su fabbricati e terreni per il periodo di imposta 
2025. 
 
Diritto annuale CCIAA 
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Scadenza del versamento dovuto per l’anno 2026 alla Camera di Commercio 
territorialmente competente. 
 
Presentazione elenchi Intra 12 mensili  
Ultimo giorno utile per gli enti non commerciali e per gli agricoltori esonerati per l’invio 
telematico degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari effettuati nel mese di 
aprile. 
 
Presentazione del modello Uniemens Individuale  
Scade oggi il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e 
contributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori 
coordinati e continuativi e associati in partecipazione relativi al mese di maggio.  

15 
Luglio 

Registrazioni contabili 
Ultimo giorno per la registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini fiscali 
e ricevute e per l’annotazione del documento riepilogativo delle fatture di importo inferiore 
a 300 euro. 
 
Fatturazione differita 
Scade oggi il termine per l’emissione e l’annotazione delle fatture differite per le consegne 
o spedizioni avvenute nel mese precedente. 
 
Registrazioni contabili associazioni sportive dilettantistiche 
Scade oggi il termine per le associazioni sportive dilettantistiche per annotare i corrispettivi 
e i proventi conseguiti nell’esercizio di attività commerciali nel mese precedente. Le 
medesime disposizioni si applicano alle associazioni senza scopo di lucro. 

 
APERTURA PIATTAFORMA GSE PER LE COMUNICAZIONI DELL’IPER AMMORTAMENTO 

 
La fruizione dell’iper ammortamento (re)introdotto dalla Legge n. 199/2025 (Finanziaria 2026), ossia della 
maggiorazione del costo di acquisizione di beni nuovi ai fini della determinazione di maggiori quote di 
ammortamento / canoni di leasing per le imprese che nel periodo 1.1.2026 - 30.9.2028 effettuano 
investimenti in beni strumentali, è subordinata all’invio di 3 distinte comunicazioni (preventiva, di conferma, 
di completamento).  
Inoltre per consentire il monitoraggio degli oneri derivanti per lo Stato da tale agevolazione, le imprese sono 
tenute all’invio di ulteriori 2 comunicazioni (periodica / integrativa).  
Relativamente all’agevolazione in esame, con il Decreto 4.5.2026, il MiMiT ha definito le modalità e i termini 
per l’accesso al beneficio (Informativa SEAC 21.5.2026, n. 149).  
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Come evidenziato dallo stesso Ministero, con l’avvenuta (attesa) pubblicazione di tale Decreto sul proprio 
sito Internet e l’emanazione del Decreto 10.6.2026 che approva il modello, individua le modalità di 
presentazione della comunicazione preventiva (per gli investimenti effettuati dall’1.1.2026) e il termine di 
apertura della piattaforma utilizzabile a tal fine, viene di fatto reso “operativo il nuovo Piano Transizione 5.0”. 
 
Comunicazione preventiva 
Per ciascuna struttura produttiva (intesa quale sito costituito da una o più unità locali / stabilimenti sulla 
stessa particella catastale o su particelle contigue, finalizzato alla produzione di beni / servizi dotato di 
autonomia tecnico funzionale e organizzativa cui si riferiscono gli investimenti) l’impresa deve inviare una / 
più comunicazioni preventive, con l’indicazione, tra l’altro delle seguenti informazioni: 
Dati identificativi dell’impresa e della struttura produttiva; 

- tipologia e categoria dei beni / interventi; 
- data prevista di completamento (compresa tra l’1.1.2026 e il 30.9.2028); 
- data prevista di interconnessione (per gli investimenti nei beni di cui alle Tabelle IV e V della citata Legge 
n. 199/2025). Tale data deve essere compresa tra l’1.1.2026 e il 30.9.2028 e uguale o successiva alla data 
di completamento; 
- data prevista di entrata in funzione (per gli investimenti nei beni per l’autoproduzione / autoconsumo 

da fonti di energia rinnovabile); 
- costo di acquisizione (al netto di eventuali ulteriori agevolazioni ricevute); 
- coefficiente d’ammortamento. 
 

Modalità di invio della comunicazione al GSE 
La comunicazione preventiva va inviata:  
- tramite la piattaforma informatica (NTPR5) presente nell’apposita sezione “Area Clienti” del sito Internet 
del GSE (www.gse.it), accessibile tramite SPID / CIE;  
- utilizzando lo specifico modello approvato con il citato Decreto 10.6.2026  
 
La comunicazione preventiva, come disposto dall’art. 2 del citato Decreto 10.6.2026, può essere presentata 
a decorrere dalle ore 12.00 del 12 giugno 2026. 
 
Con un successivo Provvedimento saranno individuati i termini di apertura della piattaforma informatica per 
la presentazione delle comunicazioni di conferma e di completamento. 
 

IN SCADENZA IL DIRITTO ANNUALE CCIAA 2026 
 

Il diritto camerale è un diritto dovuto annualmente alla CCIAA da parte di tutte le imprese iscritte o annotate 
al Registro Imprese e anche dai soggetti iscritti solo al REA (Repertorio economico amministrativo). Il diritto 
è dovuto alle sedi delle CCIAA ove la società ha la sede legale ovvero le unità locali, sedi secondarie o uffici 
di rappresentanza. Gli importi dovuti sono definiti annualmente dal Mimit. 
 
Soggetti obbligati  



 
STUDIO ASSOCIATO ECONOMISTI D’IMPRESA 

Ragionieri Commercialisti e Revisori Legali 
 

  

Rag. Dario Colombo 
Rag. Giampiero Ferrario 
Rag. Roberto Morelli 
 
Of counsel 
Dott. Alessandro Valli 
Dott.ssa Silvia Gavin 
Dott. Ivan D’Amico 
 
Avv. Valentina Stimolo 

5 
 

Sono obbligati al pagamento del diritto annuale: 
‑ imprese individuali iscritte o annotate nella sezione ordinaria e speciale; 
‑ società semplici agricole; 
‑ società semplici non agricole;  
‑ società di persone; 
‑ società di capitali; 
‑ società cooperative e consorzi; 
‑ enti economici pubblici e privati; 
‑ aziende speciali e consorzi previsti dalla L. 267/2000; 
‑ Geie - Gruppo europeo di interesse economico; 
‑ società tra avvocati previste dal D.Lgs. 96/2001;  
‑ società tra professionisti (STP); 
‑ imprese estere con unità locali in Italia;  
‑ società consortili a responsabilità limitata per azioni. 
Le start up innovative (e gli incubatori certificati) che possiedono i requisiti previsti dal D.L. 179/2012 e che 
hanno ottenuto l’iscrizione nell’apposita sezione speciale del Registro Imprese hanno diritto all’esenzione del 
pagamento del diritto annuale non oltre il quinto anno successivo all’iscrizione. Le piccole e medie imprese 
innovative (PMI innovative) sono, invece, tenute al versamento del diritto annuale. 
 
Soggetti esclusi 
Sono escluse dal pagamento del diritto annuale: 
‑ le imprese nei confronti delle quali è stato adottato un provvedimento di liquidazione giudiziale o di 
liquidazione coatta amministrativa nell'anno 2025 (salvo l'esercizio provvisorio dell'attività); 
‑ le imprese individuali che hanno cessato l'attività nell'anno 2025 e abbiano presentato la domanda di 
cancellazione dal Registro Imprese entro il 30 gennaio 2026; 
‑ le società ed altri enti collettivi che hanno approvato il bilancio finale di liquidazione nell'anno 2025 e 
abbiano presentato la domanda di cancellazione al Registro Imprese entro il 30 gennaio 2026; 
‑ le cooperative nei confronti delle quali l'Autorità governativa ha adottato un provvedimento di scioglimento 
(come prevede l'articolo 2545-septiesdecies, cod. civ.) nell'anno 2025. 
 
Il calcolo del diritto annuale 
Con Decreto datato 17 marzo 2026, entrato in vigore il 28 aprile 2026, il Ministro delle Imprese e del Made 
in Italy ha attuato l'incremento del 20% del diritto annuale per il triennio 2026-2028 destinato al 
finanziamento di progetti strategici. 
Le imprese che abbiano già provveduto, entro il 28 aprile 2026, al versamento del diritto annuale 2026 senza 
la maggiorazione del 20%, potranno effettuare il conguaglio entro il 30 novembre 2026 senza sanzione e 
interessi.  
Il diritto annuale CCIAA va versato entro il termine per il pagamento del primo acconto delle imposte sui 
redditi. 
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In virtù della proroga concessa dal D.L. 89/2026 in vigore dal 23/05/2026, per i soggetti ISA il pagamento 
viene differito al 20 luglio 2026 senza alcuna maggiorazione ed entro il 20 agosto maggiorando le somme 
da versare dello 0,80% di interesse corrispettivo.  
Per i soggetti non rientranti nella citata proroga, la scadenza resta fissata ordinariamente al 30 giugno 
2026, termine differibile al 30 luglio con maggiorazione dello 0,40%. 

 
Per i soggetti individuati nella seguente tabella, gli importi del diritto annuale sono fissi (da arrotondare 
all’unità di euro nella compilazione del modello F24 per difetto se la prima cifra dopo la virgola è inferiore a 
5 o per eccesso se la prima cifra dopo la virgola è uguale o superiore a 5): 

Tipologia d'impresa/società CosƟ sede CosƟ U.l. 
Imprese iscriƩe nella sezione ordinaria del Registro Imprese 
(comprese le società semplici non agricole e le società tra avvocaƟ) 

120 euro 24 euro 

Imprese individuali iscriƩe nella sezione speciale del Registro elle Imprese 
(piccoli imprenditori, arƟgiani, colƟvatori direƫ e imprenditori agricoli) 

53 euro 11 euro 

Società semplici agricole 60 euro 12 euro 
Unità locali e/o sedi secondarie di imprese con sede principale all’estero --- 66 euro 
Soggeƫ iscriƫ al REA (associazioni, fondazioni, comitaƟ, etc.)  18 euro --- 

 
Tutte le altre imprese iscritte nella sezione ordinaria del Registro Imprese, anche se annotate nella sezione 
speciale, versano un importo del diritto annuale commisurato al fatturato complessivo realizzato nell’anno 
precedente. 
 

Aliquote in base al faƩurato 2024 ai fini Irap 
FaƩurato 

Aliquote 
Da euro A euro 

0 100.000 euro 200 euro (misura fissa) 
oltre 100.000 250.000 euro 0,015% 
oltre 250.000 500.000 euro 0,013% 
oltre 500.000 1.000.000 di euro 0,010% 
oltre 1.000.000 10.000.000 di euro 0,009% 
oltre 10.000.000 35.000.000 di euro 0,005% 
oltre 35.000.000 50.000.000 di euro 0,003% 
oltre 50.000.000 --- 0,001% (fino ad un max. di 40.000 euro) 

 
Le imprese individuali e i soggetti iscritti al REA pagano un diritto annuale in misura fissa, mentre gli 
altri soggetti sono tenuti al pagamento di un diritto annuale commisurato al fatturato dell’esercizio 
precedente. 
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Il diritto da versare si determina sommando gli importi dovuti per ciascuno scaglione, considerando la misura 
fissa e le aliquote, per tutti i successivi scaglioni, fino a quello nel quale rientra il fatturato complessivo 
realizzato dall’impresa nel 2025. Una volta effettuato il conteggio, l’importo “finale” del diritto da versare 
dovrà poi essere ridotto del 50%. 
 
Unità locali 
Le imprese che esercitano l'attività economica anche attraverso unità locali devono versare, per ogni unità e 
alla CCIAA nel cui territorio ha sede l'unità locale, un diritto pari al 20% di quello dovuto per la sede principale 
fino ad un massimo di 200 euro per ciascuna unità locale (l'arrotondamento all'unità di euro deve essere 
applicato una sola volta al termine del calcolo dopo aver sommato quanto dovuto per la sede e le unità locali, 
in tutti i calcoli intermedi sia per la sede che per le unità locali vanno invece mantenuti cinque decimali). Se 
sono dovuti diritti a diverse CCIAA, va compilato sul modello F24 un rigo per ognuna di esse indicando 
distintamente gli importi dovuti a ciascuna CCIAA, la relativa sigla Provincia, l'anno di riferimento 2026 e il 
codice tributo 3850. Le unità locali e le sedi secondarie di imprese con sede principale all'estero devono 
versare per ciascuna di esse in favore della CCIAA nel cui territorio competente sono ubicate, un diritto 
annuale pari a 66 euro. 
 
Conseguenze del mancato pagamento 
Il pagamento del diritto annuale è condizione, dal 1° gennaio dell'anno successivo (articolo 24, comma 35, L. 
449/1997), per il rilascio delle certificazioni da parte dell'ufficio del Registro Imprese. Il sistema informatico 
nazionale delle CCIAA, quindi, non permette l'emissione di certificati relativi a imprese non in regola con il 
pagamento. 
 

LE MODIFICHE AL CONCORDATO PREVENTIVO BIENNALE 
 
Con la conversione del D.L. 38/2026, avvenuta ad opera della L. 88 del 22 maggio 2026, sono state apportate 
alcune modifiche alla disciplina del concordato preventivo biennale contenuto nel D.Lgs. 13/2024. 
Rispetto alle prime ipotesi dove erano state paventate molte correzioni, nella versione definitiva sono state 
introdotte solo 3 modifiche che di seguito si andranno brevemente a commentare; dette modifiche sono 
contenute negli articoli 7 e 7-bis del D.L. 38/2026 appunto modificati/introdotti in sede di conversione. 
 
I limiti massimi di incremento alla proposta 
Con l’adesione al concordato preventivo il contribuente accetta di pagare imposte, per il biennio concordato, 
sulla base di un reddito predeterminato (lo stesso accade anche per l’IRAP, concordando il valore della 
produzione); tale reddito predeterminato è solitamente un importo superiore rispetto a quello dichiarato 
nell’anno di riferimento (per il biennio 2026-2027 l’anno di riferimento è il 2025). 
Per evitare che a soggetti che già dichiarano redditi molto elevati possano essere richiesti forti incrementi 
del reddito concordato, lo scorso anno venne posto un tetto alla proposta per i soggetti che presentavano 
risultati ISA particolarmente elevati. In particolare, venne previsto che la proposta non può eccedere il 
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reddito dichiarato rettificato, secondo le seguenti misure (facendo riferimento ai risultatiti ISA dell’anno di 
riferimento): 
‑ 10% con punteggio ISA pari a 10; 
‑ 15% con punteggio ISA compreso tra 9 e 10; 
‑ 25% con punteggio ISA superiore a 8, ma inferiore a 9. 
Se la proposta formulata considerando queste limitazioni è inferiore ai valori di riferimento settoriali previsti 
dalla metodologia di calcolo del CPB, le limitazioni stesse non trovano applicazione. 
Questa norma viene integrata con l’introduzione di ulteriori limitazioni ai valori proposti anche in favore di 
soggetti con minore punteggio ISA. In particolare, gli incrementi sono limitati al: 
‑ 30% con punteggio ISA pari o superiore a 6, ma inferiore a 8; 
‑ 35% con punteggio ISA pari o superiore a 1, ma inferiore a 6. 
A partire da quest’anno, pertanto, potrebbe risultare maggiormente conveniente aderire al concordato 
anche per soggetti che presentano situazioni meno spumeggianti. 
 
Iperammortamento e concordato 
Il reddito concordato deve essere conguagliato di alcune componenti specifiche previste dalla norma di 
riferimento. Come precisato dall’Agenzia delle Entrate si tratta di una elencazione tassativa. 
In particolare, per i professionisti tali componenti sono le seguenti: 
‑ plusvalenze e minusvalenze; 
‑ redditi o quote di redditi derivanti da partecipazioni in società di persone o associazioni professionali; 
‑ corrispettivi percepiti a seguito di cessione della clientela o di elementi immateriali, riferibili all'attività 

artistica o professionale; 
‑ maggiorazione del costo del lavoro spettante ai sensi dell'articolo 4, D.Lgs. 216/2023. 
Analogamente, tale conguaglio riguarda anche le imprese, facendo riferimento a questa elencazione, 
altrettanto tassativa: 
‑ plusvalenze realizzate; 
‑ sopravvenienze attive; 
‑ minusvalenze, sopravvenienze passive e perdite su crediti; 
‑ utili o perdite da partecipazione in società, associazioni, enti o GEIE; 
‑ maggiorazione del costo del lavoro spettante ai sensi dell'articolo 4, D.Lgs. 216/2023; 
‑ maggiorazione delle quote di ammortamento e dei canoni di locazione finanziaria spettanti di cui 

all'articolo 1, comma 427 – 436, L. 199/25. 
Tale ultima componente (appunto l’iperammortamento) è stata recentemente introdotta dal DL 38/26 e 
riguarderà i periodi d’imposta dal 2026 in avanti. 
 
Termine per l’opzione 
È stato prorogato il termine di adesione al concordato per il biennio 2026-2027, facendolo coincidere con il 
termine di presentazione della dichiarazione dei redditi per l’anno 2025: rispetto al termine ordinario per 
l’opzione, fissato al 30 settembre, per quest’anno l’opzione è possibile fino al 31 ottobre 2026. Per i soggetti 
con periodo d’imposta non solare, l’opzione può essere esercitata entro l’ultimo giorno del decimo mese 
successivo a quello di chiusura del periodo d’imposta. 
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Termine per la disponibilità del software 
Un’ulteriore modifica riguarda la proroga del termine per il rilascio del software necessario all’elaborazione 
degli ISA e del concordato, sanando il ritardo con il quale detto software è stato rilasciato. Viene, infatti, 
confermato il differimento dal 15 aprile al 15 maggio del termine per il rilascio del software applicativo per il 
2026. 
 

VERSAMENTO IMPOSTE MODELLO REDDITI 2026 
 

Per le persone fisiche e le società di persone (e i soci di queste ultime) i termini di versamento del saldo e 
della prima rata di acconto derivanti dal modello Redditi 2026 per il 2025 sono i seguenti: 
‑ 30 giugno 2026, senza la maggiorazione dello 0,4%; 
‑ 30 luglio 2026, con la maggiorazione dello 0,4%. 
Per i soggetti Ires che approvano il bilancio entro gli ordinari termini (120 giorni dalla chiusura dell’esercizio, 
e quindi entro il 30 aprile 2026), le imposte dovute a saldo e primo acconto devono essere versate entro la 
fine del sesto mese successivo a quello di chiusura dell’esercizio, e quindi: 
‑ entro il 30 giugno 2026, senza la maggiorazione dello 0,4%; 
‑ entro il 30 luglio 2026, con la maggiorazione dello 0,4%. 
Per i soggetti Ires che approvano il bilancio oltre il predetto termine di 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio 
i suddetti versamenti devono avvenire entro l'ultimo giorno del mese successivo a quello di approvazione del 
bilancio. Pertanto, per una società di capitali che approva il bilancio nel corso del mese di giugno 2026, il 
versamento delle imposte a saldo e primo acconto deve avvenire entro il 31 luglio 2026. 
 
La compensazione degli importi dovuti con i crediti fiscali 
La compensazione dei crediti di imposta mediante l’utilizzo del modello F24 può avvenire secondo due 
distinte modalità: 
- compensazione orizzontale, qualora i crediti e i debiti esposti nel modello F24 abbiano natura diversa (ad 
esempio, credito Irap con debito Ires); 
- compensazione verticale, qualora i crediti e i debiti siano della stessa natura. In tal caso, si può scegliere se 
esporre la compensazione presentando il modello F24 (scelta consigliabile, anche nel caso di F24 “a zero”) 
ovvero non presentandolo e gestendo la compensazione esclusivamente nel modello di dichiarazione (Irpef, 
Ires, Irap o Iva). 
In relazione alle compensazioni orizzontali, si ricorda che: 
- i crediti di imposta che emergono dalla presentazione del modello Redditi e del modello Irap  possono essere 
utilizzati in compensazione orizzontale a decorrere dalla data del 1° gennaio 2026 solo per importi al più pari 
a 5.000 euro. L’eventuale eccedenza può essere utilizzata nel modello F24 solo a partire dal decimo giorno 
successivo a quello di presentazione telematica della dichiarazione recante l’apposizione del visto di 
conformità; 
- vi è obbligo di utilizzo del canale Entratel o Fisconline (non possono essere utilizzati i servizi di home/remote 
banking forniti dagli istituti di credito) per la trasmissione telematica di un F24 contenente la compensazione 
di un credito tributario (ad esempio Irpef, Ires, Irap, addizionali, ritenute o imposte sostitutive). 
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La proroga per i contribuenti ISA e per i contribuenti forfettari 
L’articolo 6, D.L. 89/2026 ha prorogato dal 30 giugno 2026 al 20 luglio 2026 il termine di versamento delle 
imposte risultanti dai modelli Redditi, Irap e Iva riferite al periodo di imposta 2025 per tutti i soggetti che 
esercitano attività economiche per le quali sono stati approvati gli ISA e che dichiarano ricavi o compensi 
di ammontare non superiori al limite stabilito per ciascun indice. 
È prevista anche la possibilità di versare quanto dovuto entro il 20 agosto 2026, con la maggiorazione dello 
0,80%. 
Si specifica che, in linea con le proroghe disposte anche nel corso di annualità precedenti, la disposizione del 
D.L. 89/2026 interessa anche: 
- contribuenti forfettari e minimi; 
- soci di società di persone, società a responsabilità limitata trasparenti e associazioni professionali soggette 
agli ISA; 
- soci di società a responsabilità limitata “non trasparenti” esclusivamente per quanto riguarda il versamento 
dei contributi previdenziali derivanti dal modello Redditi (non per le altre imposte derivanti dallo stesso 
modello dichiarativo). 
 
 
 
Cordiali saluti. 
 
 

STUDIO ASSOCIATO ECONOMISTI D’IMPRESA 

 

Un importante vincolo alla compensazione dei crediti è legato a eventuali pendenze tributarie non 
regolarizzate. Ai sensi dell'articolo 31, D.L. n. 78/2010: 
- se i ruoli scaduti per imposte erariali superano 1.500 euro ma non eccedono 50.000 euro, è inibita 
la compensazione orizzontale dei crediti erariali; questa torna possibile solo dopo il pagamento dei 
ruoli scaduti o la loro compensazione tramite modello F24 con il codice tributo "RUOL" (risoluzione 
n. 18/E/2011); 
- se i ruoli scaduti affidati all'agente della riscossione superano 50.000 euro, è previsto il divieto 
assoluto di utilizzo in compensazione dei crediti di imposta. 


